
    Presidenza della Regione Siciliana
    Dipartimento Regionale della Protezione Civile
    Ufficio PNRR DRPC Sicilia – Attività ex OCDPC 257/2015  
   S.13 – Servizio regionale di PC per la provincia di Palermo

    

Oggetto: O.C.D.P.C. 435/2017 ex O.C.D.P.C. n. 257/2015: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -
Missione 2 Componente 4 – Investimento 2.1b
“S.P.24 di Scillato, Scillato – Caltavuturo. Lavori di ripristino della funzionalità viaria dei tratti interessati
da frane”, nel comune di Caltavuturo (PA)- Codice PA_109 – intervento n. 21
Importo complessivo intervento € 3.231.551,56.
CUP: J57B15000460001 
Approvazione  Determina  di  Proposta  a  Contrarre  Servizi  Tecnici  relativi  all’Archeologo  per
Sorveglianza Archeologica nel corso degli scavi

DISPOSIZIONE n. _________ del 

IL DIRIGENTE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm. e ii;

VISTO il D.M. n. 145 del 19 aprile 2000;

VISTO D. Lgs. n.159/2011 e ss. mm. e ii. “Codice delle Leggi antimafia e delle Misure di Prevenzione”;

VISTO il D. Lgs. n.1 del 02 gennaio 2018 “Codice della Protezione Civile” e ss. mm. e ii;

VISTA la legge 120 del  11/09/2020 di  conversione del  D.L. 16/07/2020 n.  76 (Decreto semplificazione)
“Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”;

VISTA la  legge  108 del  29/07/2021  di  conversione  del  D.L.  77  del  31/05/2021  “Governance  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di
accelerazione e snellimento delle procedure”;

VISTO il D. Lgs. n. 36/2023 divenuto efficace a far data 01 luglio 2023;

VISTA la L.R. n. 12 del 12/10/2023 “Recepimento del Codice dei Contratti Pubblici D. Lgs. n. 36/2023;

VISTA la Legge 21 Aprile 2023, n. 49 recante “Disposizioni in materia di equo compenso delle prestazioni
professionali” che definisce l’equo compenso per i professionisti.”

VISTO l’art. 55 comma 3 della L.R. 9 del 07/05/2015 che recita “In deroga a quanto previsto nei commi 1 e
2,  il  Dipartimento regionale  della  protezione civile  è  la  sede istituzionale  dell’Ufficio gare  delle
attività  relative  all’attuazione  di  interventi  che  riguardano  opere  di  protezione  civile,  anche
attraverso l’impiego di piattaforma telematica”;

VISTA l’OCDPC n.257 del 30 maggio 2015 stabilisce i primi interventi urgenti necessari a ripristinare le
strutture  danneggiate  dalle  avverse  condizioni  atmosferiche  verificatesi  per  il  maltempo  dal  16
febbraio  al  10  aprile  2015 nelle  province  di  Palermo,  Agrigento,  Caltanissetta,  Enna,  Messina  e
Trapani”;

VISTO l'art. 1 della OCDPC n. 257 del 30 maggio 2015, per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi
calamitosi suddetti, nomina Commissario delegato il Dirigente Generale del DRPC Sicilia;

VISTO l'art. 4 della medesima Ordinanza che definisce la copertura finanziaria disposta per la realizzazione
degli interventi previsti e autorizza l'apertura di un'apposita contabilità speciale intestata al Commissa-
rio delegato;

VISTA la Contabilità speciale n. 5972 istituita per le occorrenze ex OCDPC 257/2015;

VISTO l’OCDPC n. 435/2017 che all’art.1 comma 1 individua la Regione Siciliana quale Amministrazione
competente al coordinamento delle attività necessarie al completamento degli interventi utili al supe-
ramento del contesto di criticità di cui all’OCDPC n. 257/2015 e al comma 2 il Dirigente Generale del
DRPC Sicilia quale responsabile delle iniziative finalizzate al definitivo superamento;

VISTO il  D.P.Reg. n. 720 del 17/02/2025 con cui il Presidente della Regione Siciliana, in esecuzione della
Delibera di Giunta regionale n. 36 del 14 febbraio 2025, ha conferito all’ing. Salvatore Cocina, l’inca-
rico di Dirigente Generale del Dipartimento della Protezione Civile della Presidenza della Regione Si-
ciliana;
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VISTO il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla Legge 1 luglio 2021, n.
101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza e altre misure urgenti per gli investimenti”; 

VISTO il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) presentato alla Commissione in data 30 giugno
2021 e approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 notificata all’Italia dal Se-
gretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021;

VISTO la Missione 2 Componente 4 Sub-investimento 2.1b del PNRR che prevede “Misure per la gestione
del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico”, che comprende interventi di cui
alle lettere d) ed e) dell’art. 25 del D. Lgs. n. 1/2018 volti ad incrementare la resilienza delle comunità
locali delle aree colpite da eventi calamitosi nonché al ripristino di strutture e infrastrutture pubbliche
danneggiate e delle attività economiche pubbliche, dei beni culturali e paesaggistici e del patrimonio
edilizio pubblico;

VISTO il Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze del 6 agosto 2021 relativo all’Assegnazione
delle risorse finanziarie previste per l'attuazione degli interventi del Piano nazionale di ripresa e resi -
lienza (PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per i “nuovi progetti” da individuare nell’ambito
della medesima area tematica della riduzione del rischio di alluvione e del rischio idrogeologico, con
l’obiettivo del ripristino delle condizioni iniziali nelle aree colpite e di garantire la resilienza dei terri -
tori alle calamità naturali;

VISTA la Circolare RGS del 14/10/2021 n. 21 recante: “Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) -
Trasmissione delle Istruzioni Tecniche per la selezione dei progetti PNRR” e relativi allegati; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 611 del 10 marzo 2023 - "Istruzioni ope-
rative per il Soggetto attuatore” elaborato dal Dipartimento della protezione civile per fornire orienta-
menti  tecnici  nonché  specifiche  raccomandazioni  utili  ai  Soggetti  attuatori  nella  realizzazione
dell’intervento “Missione 2 – Componente 4 – sub-investimento 2.1b - Misure per la gestione del ri -
schio di alluvione e per la riduzione del rischio idrogeologico";

VISTO D. Lgs 36/2023, art. 225, comma 8 del citato Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 ai sensi del
quale “In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, an-
che suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, nonché
dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi comprese le infrastrutture di
supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette risorse, si applicano, anche dopo il 1°
luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legi-
slative finalizzate a semplificare e agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal
PNC nonché dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE)
2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018”; 

VISTO il Decreto del Capo Dipartimento della protezione Civile n. 1887 del 7 luglio 2023 - "Manuale opera-
tivo per l’avvio dell’attuazione degli investimenti PNRR di competenza del Dipartimento della prote-
zione civile” elaborato dal Dipartimento della protezione civile per fornire orientamenti tecnici non-
ché specifiche raccomandazioni utili alle Amministrazioni attuatrici nella realizzazione dell’interven-
to “Missione 2 – Componente 4 – sub investimento 2.1b - Misure per la gestione del rischio di allu -
vione e per la riduzione del rischio idrogeologico”;

VISTA la Legge n. 41 del 21 aprile 2023 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 feb-
braio 2023, n. 13, recante disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché per
l'attuazione delle  politiche di coesione e della politica agricola comune. Disposizioni concernenti
l'esercizio di deleghe legislative”;

VISTO il decreto legge 2 marzo 2024, n. 19 convertito in legge - Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), in particolare l’art. 36. Comma 1;

VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile repertorio n. 5 dell'11 gennaio 2023 di
approvazione dell’elenco degli interventi presentato dalla Regione Siciliana;

VISTO l’Accordo stipulato in data 12 maggio 2023, ai sensi dell’art. 15 della legge 241/1990 tra l’Ammini-
strazione centrale (Dipartimento della Protezione Civile) e l’Amministrazione attuatrice (Regione Si-
ciliana) per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Missione 2 - Compo-
nente 4 - Sub-investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del
rischio idrogeologico”;

VISTO il Decreto di approvazione n. 1235 del 15 maggio 2023 registrato alla Corte dei Conti al n. 1731 del
12.06.2023, del richiamato accordo sottoscritto in data 12 maggio c.a. tra il DPC e la Regione Sicilia -
na;
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VISTA la Disposizione del Presidente della Regione n. 799 del 24 ottobre 2023 con cui il Dipartimento regio-
nale della Protezione Civile viene individuato quale “Ufficio PNRR - DRPC Sicilia” preposto a tutte
le attività tecnico-amministrative e finanziarie – fiscali, nonché ai relativi necessari adempimenti, per
la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) Missione 2 - Componente 4 - Sub-
investimento 2.1b “Misure per la gestione del rischio di alluvione e per la riduzione del rischio idro -
geologico”;

VISTA la nota prot.  n.  40889 /DRPC Sicilia  del  21/09/2023 integrata con successive note nn. 57056 del
28.11.2023, 56837 del 27.12.2023 e 1964 del 17.01.2024, con la quale si richiede la rimodulazione del
Decreto del Capo del Dipartimento della Protezione Civile repertorio n. 5 dell'11 gennaio 2023 di ap-
provazione dell’elenco dei nuovi interventi presentato dalla Regione Siciliana; 

VISTO il Decreto rep. 312 del 01/02/2024 del Dipartimento di Protezione Civile di approvazione della rimo-
dulazione del piano degli interventi di cui al Decreto rep. n.5 del 11/01/2023;

VISTO il Decreto rep. 453 del 09/02/2024 del Dipartimento di Protezione Civile di approvazione della rimo-
dulazione del piano degli interventi di cui al Decreto rep. n.5 del 11/01/2023, che modifica ed integra
il Decreto rep. 312 del 01/02/2024, PNRR Missione 2 - Componente 4 - Sub-investimento 2.1b dove
risulta inserito, al progressivo n. 21 tra i nuovi interventi, l’ulteriore finanziamento di € 1.293.381,98;

VISTA la  nota  prot.  18831  del  10/04/2024  con  la  quale  il  DPC  comunica  che  il  decreto  rep.  453  del
09.02.2024 è stato registrato alla Corte dei Conti al n. 784 del 20/03/2024;

VISTO l’individuazione dell’intervento con il CUP: J57B15000460001

CONSIDERATO che nel Piano degli Interventi OCDPC n. 257/2015 approvato è ricompreso, tra l’altro, l’interven-
to denominato PA 109 - "S.P.24 DI SCILLATO, SCILLATO - CALTAVUTURO (DAL KM. 8,00, BI-
VIO CON S.S. 120, AL KM. 5,400). LAVORI DI RIPRISTINO DELLA FUNZIONALITÀ VIARIA DI
TRATTI INTERESSATI DA FRANE, RICADENTI NEL TERRITORIO DI CALTAVUTURO (PA)" –
Piano investimenti_ Cod. SI_PA_0109. Importo complessivo € 1.938.168,58;

CONSIDERATO che l’attuale copertura finanziaria sulla Contabilità speciale n. 5972 istituita per le occorrenze ex
OCDPC 257/2015 e la contabilità speciale n. 6109 intestata a “C.D. DIR.P.CIV. Sicilia- O.558-18”
del Piano Finanziario PNRR, assicurano la realizzazione del progetto avente il seguente Quadro Tec-
nico Economico di Progetto, come rimodulato a seguito di rapporto Conclusivo di Verifica dello stes-
so Progetto Esecutivo;

VISTA la Disposizione n. 19 del 16/02/2016 con la quale è stato nominato RUP, l’ingegnere Elio Venturella;

VISTA la Disposizione n. 37 del 04/04/2016 con la quale è stata confermata, a seguito di nota di incarico prot.
n. 13834 del 9 marzo 2016, la nomina del professionista geologo, dottore Giovanni Giambra;

VISTA la Disposizione n. 38 del 07/04/2016 con la quale è stata annullata la precedente disposizione n. 19 del
16/02/2016 in quanto la stessa riportava una titolazione dell’intervento errata, confermando tuttavia la
nomina quale RUP l’ingegnere Elio Venturella;

VISTA la Disposizione n. 39 del 11/04/2016 con la quale è stata annullata la precedente disposizione n. 37 del
04/04/2016 in quanto la stessa riportava una titolazione dell’intervento errata, confermando tuttavia la
nomina del professionista geologo, dottore Giovanni Giambra;

VISTA la  Disposizione  n.  40  del  12/04/2016  con  la  quale  è  stata  liquidata  la  somma  complessiva  di
€ 16.653,00  per  rimborso  spese  sostenute dall’Amministrazione comunale  per  i  lavori  di  somma
urgenza;

VISTA la Disposizione del Commissario Straordinario n. 42 del 14/04/2016 del Soggetto responsabile attua-
zione ex OCDPC 257/2015, con la quale è stato nominato il professionista ing. Adriano Grassi, quale
supporto al RUP e tra le cui competenze sono ricomprese quelle di “Verificatore” dell’intervento de
quo (ai sensi dell'Art. 42 del D. Lgs. 36/2023), che pertanto ha svolto la verifica della progettazione
esecutiva, in contraddittorio con i progettisti nominati dell'intervento.

VISTA la Disposizione n. 48 del 28/04/2016 con la quale è stata nominata, quale RUP l’ing. Santina Meli, in
sostituzione dell’Ing. Elio Venturella;

VISTA la Disposizione n. 115 del 11/11/2016 con la quale è stata conferita la nomina del tecnico geom. Ma -
riano Sireci quale supporto amministrativo al RUP;

VISTA la nota prot. n. 14569 del 12/12/2016, con la quale è stato trasmesso dal RUP al Commissario Delega-
to il progetto di fattibilità tecnico economica, redatto con il supporto delle prestazioni professionali
dell’ing.  Adriano  Grassi  e  del  Geologo Dott.  Giovanni  Giambra,  con  i  relativi  allegati  attinente
all’intervento di cui all’oggetto ed Autorizzazione all’avviamento della procedura di affidamento;

VISTA la Disposizione n. 17 del 06/03/2017 con la quale è stata liquidata all’ing. Adriano Grassi la somma
complessiva di € 702,62 per il pagamento delle competenze maturate dal supporto esterno al RUP nel-
la fase della redazione dello studio di fattibilità;



VISTA la Disposizione n. 684 del 01/09/2020 con la quale, su proposta di determina a contrarre del RUP del
25/05/2020, ai sensi dell’art. 32 comma 2 del Codice, si è determinato di procedere mediante la tipolo-
gia dell'affidamento diretto di cui all'art. 1 comma 2 lettera a) della l. 120/2020 previa consultazione
di tre operatori economici,  e si è autorizzato il Servizio S.02 – Servizio gare e contratti a procedere
con l’affidamento diretto del lavori in questione;

VISTA la Disposizione n. 99 del 07/02/2022 con la quale il Dirigente generale, prendendo atto della determi-
na di aggiudicazione definitiva del RUP del 21/11/2021 ha affidato l’esecuzione dei lavori di indagine
geognostica preliminare necessaria per la realizzazione del progetto in oggetto alla ditta ICPA S.r.l. e
ha disposto l’aggiudicazione efficace dei “servizi di ingegneria per la redazione del progetto esecutivo
(progettazione definitiva e esecutiva, coordinamento sicurezza in fase di progettazione) e per l’attività
in fase di esecuzione (D.LL. C.S.E.)” dell’intervento in parola, al costituendo RTP IMD tra l’ing.
Rocco Ingianni (Cpg) con l’ing. Massimo Mortellaro Petrocelli, e l’ing. Silvia De Marco che ha otte -
nuto un punteggio di 98,5 ed ha offerto un ribasso del 41,51%, pari ad un importo contrattuale di €
57.695,26 oltre IVA e oneri fiscali;

VISTO l’atto prot. n. 019007/S.02/DRPC Sicilia del 02/05/2022 con il quale sono stati affidati i lavori per
l’esecuzione delle indagini geognostiche propedeutiche alla redazione del progetto esecutivo relativo
all’intervento codice PA 109 – “S.P.24 di Scillato, Scillato – Caltavuturo “Lavori di ripristino della
Funzionalità Viaria di Tratti interessati da Frane”, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo (PA)” alla
ditta ICPA S.r.l. con sede in via del Mandrino snc – Porto Empedocle (AG) - P.I./C.F. 02862930845 -
CIG: 869081603F;

VISTA la Disposizione n. 264 del 31/03/2023 con la quale il Dirigente generale del DRPC Sicilia, ha liquida -
to il Certificato n. 1 relativo al 1° ed Unico S.A.L sui lavori a tutto il 26/07/2022 per indagini geogno-
stiche, geofisiche, analisi e prove di laboratorio, alla ditta ICPA S.r.l., per l’importo complessivo di €
32.913,61 di cui € 26.978,37 per lavori e € 5.935,24 per IVA al 22%,

VISTA la nota prot. n. 7134 del 26.04.2023 assunta al prot. DRPC Sicilia n. 17527 del 27.04.2023 con la qua-
le il RUP dell’intervento ha trasmesso la richiesta di autorizzazione alla maggiore spesa per le indagi -
ni geognostiche per un importo di € 6.521,52 al netto del ribasso d'asta e comprensivo di IVA;

VISTA la nota prot. n. 21500 del 22/05/2023 con la quale il Dirigente Generale del DRPC Sicilia ha autoriz-
zato la redazione della Variante al QTE del Progetto di Fattibilità per la maggiore spesa, per indagini
geognostiche, di € 6.521,52 al netto del ribasso d'asta e comprensivo di IVA;

VISTA la Disposizione n. 103 del 02/02/2024 con la quale il Dirigente generale del DRPC Sicilia ha liquidato
alla ditta ICPA S.r.l. l’importo complessivo pari a € 6.521,52 di cui € 5.345,51 per lavori e € 1.176,01
per IVA al 22%, relativo al Certificato di Pagamento n.1 Bis trasmesso con nota prot. UTC n. 2582
del 06/11/2023, assunta al protocollo del DRPC Sicilia n. 48485 del 07/11/2023;

VISTO Il Progetto Esecutivo redatto dai professionisti incaricati (RTP IMD tra l’ing. Rocco Ingianni (Cpg)
con l’ing. Massimo Mortellaro Petrocelli,  e Ing. Silvia De Marco) trasmesso dal  sottoscritto RUP
dell’intervento in oggetto, per l’attività di Verifica prevista dall’art. 42 del D. Lgs. 36/2023, al sogget -
to verificatore.

VISTA la Determina n. 064 del 27.03.2024 del RUP con la quale viene approvato il verbale e le conclusioni
della conferenza di servizi decisoria per l’acquisizione dei pareri degli Enti invitati.

VISTO Il Rapporto Conclusivo di Verifica, con esito positivo, del 11.04.2024 redatto e sottoscritto dal Verifi-
catore Ing. Adriano Grassi, controfirmato dal Progettista e dal RUP, sul “Progetto Esecutivo aggior-
nato/integrato (rev.02 del 04-2024) denominato: PA 109 – “S.P.24 di Scillato, Scillato – Caltavuturo
dal Km. 8,00, bivio con S.S. 120, al Km. 5,400 - Lavori di ripristino della Funzionalità̀ Viaria di Tratti
interessati da Frane, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo (PA) – redatto dalla RTP incaricata e la
determina del RUP n. 075/A.05/IRIDE del 11.04.2024 con la quale, sulla base delle verifiche effettua-
te, si è proceduto alla Validazione del progetto a Livello Esecutivo denominato:

 PA 109 - "S.P.24 di Scillato, Scillato - Caltavuturo (dal Km. 8,00, Bivio con S.S. 120, al Km. 5,400).
Lavori di ripristino della Funzionalità Viaria di Tratti interessati da Frane, ricadenti nel Territorio di
Caltavuturo (PA)" - C.U.P.: J57B 15000460001- Importo complessivo €. 3.231.551,56 

VISTA la  determina del  RUP n.  075/A.05/IRIDE del 11.04.2024 con la  quale,  sulla  base delle  verifiche
effettuate,  si  è  proceduto  alla  Validazione  del  progetto  a  Livello  Esecutivo  denominato:
RIMODULAZIONE “NUOVI PROGETTI” - OCDPC n. 257 del 30 maggio 2015. PA 109 - "S.P.24
di  Scillato,  Scillato  -  Caltavuturo  (dal  Km.  8,00,  Bivio  con  S.S.  120,  al  Km.  5,400).  Lavori  di
ripristino della Funzionalità Viaria di Tratti interessati da Frane, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo
(PA)". LOTTO 1 - C.U.P.: J57B 15000460001- Importo complessivo € 3.231.551,56;

VISTO la determina del RUP n. 82 del 15.04.2024 con la quale, sulla base delle verifiche effettuate, si è pro -
ceduto alla Validazione del progetto a livello esecutivo denominato “S.P.24 di Scillato, Scillato - Cal-
tavuturo (dal Km. 8,00, Bivio con S.S. 120, al Km. 5,400). Lavori di ripristino della Funzionalità Via-



ria di Tratti interessati da Frane, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo (PA)" identificato con il co-
dice 257_PA109;

VISTO la disposizione del DG n. 388 del 17.04.2024 con la quale, si è proceduto all'approvazione in linea
amministrativa del progetto esecutivo per lavori dell’intervento denominato “S.P.24 di Scillato, Scilla-
to - Caltavuturo (dal Km. 8,00, Bivio con S.S. 120, al Km. 5,400). Lavori di ripristino della Funziona-
lità Viaria di Tratti interessati da Frane, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo (PA)", identificato
con il codice 257_PA109 – intervento PNRR progressivo n. 21, di importo complessivamente stimato
in € 3.231.551,56, e l’autorizzazione a contrarre dell'appalto da aggiudicare che, a base d’asta, am-
monta a complessivi €. 2.006.221,56 (comprensivi € 360. 487,86 per costo della manodopera soggetti
a ribasso già inclusi nei lavori) oltre ad €.80.446,09 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso e
€ 1.144.883,91 di somme a disposizione dell’amministrazione;

VISTA la Nota prot. n.28081/A.05/PNRR/DRPC Sicilia del 04/07/2024 con oggetto: Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza (PNRR) - Missione 2 Componente 4 – Investimento 2.1b PROGETTI “NUOVI” –
trasmissione nota prot. 34440/DPC del 02/07/2024 avente per oggetto “Comunicazione autorizzazione
alla prosecuzione delle attività – Regione Siciliana”, con la quale: .... Si ricorda ai Soggetti attuatori
interessati di garantire il rispetto dei nuovi termini assegnati e che, ove ne ricorrano i presupposti,
procedere alla consegna sotto riserva di legge prevista dal Codice degli Appalti. In tal senso si evi -
denzia che sono applicabili alla consegna dei lavori sotto riserva, ove del caso, l’art. 5 del D. M.
49/2018, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 77 del 2021, convertito con modificazioni dalla leg-
ge n. 108 del 2021, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, dall’ art. 225, comma 8, del d.lgs.
36/2023, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e agevolare la realiz-
zazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR del nuovo Codice d.lgs.36/2023 art. 17, comma 8 e 9”.

CONSIDERATO che in ordine alla nota allegata alla precedente, della Presidenza del consiglio dei Ministri – dipar-
timento di protezione civile - unità organizzativa PNRR – Documento_Principale_DPCDPC_ Gene-
rale-PPNRR-0034440-02_07_2024- per l’intervento CUP J57B 15000460001, era fissata la data al
15/07/2024 entro la quale procedere alla consegna dei lavori, e che nel caso di specie, la mancata ese -
cuzione immediata dei lavori in appalto, determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è
destinata a soddisfare, per la perdita delle risorse finanziarie necessarie alla realizzazione dell’opera
strategica in oggetto;

CONSIDERATO che come stabilito ai sensi dell’art. 17 commi 8 e 9 del Codice, ricorrono le condizioni di urgenza
e indifferibilità per la consegna anticipata, il RUP ing. Santina Maria Franca Meli, nelle more del per -
fezionamento delle procedure di verifica dei requisiti di partecipazione e della sottoscrizione del con-
tratto di appalto, ha disposto al Direttore Lavori la consegna in via d’urgenza, per giorno 15.07.2024;

VISTO il Verbale di Consegna Anticipata ed in via d'Urgenza, ai sensi dell'art 17 comma 8 e 9 ed ai sensi
dell'art. 3 dell'allegato II.14 del D.Lgs. 36/2023 e art. 20 CSA, annotato al Prot. Gen. (Comune di Cal-
tavuturo) n° 9151 del 15.07.2024 cosi come da disposizione del RUP n. 01 del 10.07.2024 alla conse-
gna anticipata dei lavori;

VISTO la proposta da parte del RUP, REG. R.U.P. n 05 del 11/11/2024, con la quale, ai sensi dell’art. 17,
comma 5 del Codice, determina di approvare gli atti di gara, il seguente Q.T.E rimodulato post gara
nonché di disporre l’aggiudicazione efficace dell’appalto dei “Lavori di ripristino della Funzionalità
Viaria di Tratti interessati da Frane, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo (PA)”:



VISTO la Disposizione n. 1305 del 12.12.2024 con la quale il Dirigente Generale del DRPC Sicilia approva i
verbali di gara n. 1 del 17.06.2024, n. 2 e n. 3 del 25.06.2024 redatti dal Seggio di gara con la proposta
di aggiudicazione dell’appalto dei  lavori previsti dal progetto esecutivo “Lavori di ripristino della
Funzionalità Viaria di Tratti interessati da Frane, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo (PA) Codice
PA_109, CUP: J57B15000460001 - CIG: B1E0DD9B9B – OCDPC ex 257/2015 (PNRR) – Missione
2 Componente 4 – Investimento 2.1b “NUOVI PROGETTI” Progressivo intervento n. 21; prende atto
ed  approva  la  proposta  di  aggiudicazione  efficace  dei  lavori,  del  R.U.P.,  REG.  R.U.P.  n  05  del
11/11/2024, con la quale, ai sensi dell’art. 17, comma 5 del Codice, determina l’aggiudicazione effica-
ce dell’appalto in favore dell’operatore economico EDILCAP S.R.L., P.I. 05028450871 Rappresen-
tante Legale: Russo Carmela con Sede Legale: Viale Verdi N. 24 - C.A.P.51016 Montecatini Terme
(PT) - Sede Operativa: Corso D’acqua n. 1 - C.A.P.95035 Maletto (CT), che ha offerto il ribasso del
13.107 %, per un importo di aggiudicazione per un importo di aggiudicazione di € 1.823.712,19 com-
preso gli oneri di sicurezza non  soggetti a ribasso, oltre IVA come per legge; ai sensi dell’art.17,
comma 5, del D.Lgs. n°36/2023, ritenuta “legittima e conforme all’interesse” di questo Dipartimento,
di procedere all’aggiudicazione dei lavori previsti nel progetto di cui sopra; approva il nuovo Q.T.E.
post-gara del progetto esecutivo rimodulato a seguito dell’avvenuta aggiudicazione;

VISTA la nota prot. n. 7268 del 25.03.2025 con la quale il RUP trasmette la Determina Proposta Proposta a
Contrarre Servizi  Tecnici  Relativi  all'incarico dell’archeologo – per  sorveglianza  archeologica nel
corso degli scavi, ai sensi del comma 1 dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023;

CONSIDERATO che,  in  sede  di  Conferenza  di  Sevizi  per  l'Approvazione  del  Progetto  Esecutivo  de  quo,  la
Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  di  Palermo  -  Sez.  per  i  Beni  Archeologia:  con  Nota  con
Prot.n.4555  del  06/03/2024,  BB.NN.  n°  9422,  annotato  dal  Comune  di  Caltavuturo  al  Prot_Arr
0003067 del  08-03-2024,  ha  rilasciato Parere  Favorevole ed  autorizzazione  alla  realizzazione  dei
lavori alle condizioni e con dele "Prescrizioni di Tutela Archeologica";

CONSIDERATO che,  dalle  superiori  prescrizioni,  occorre  provvedere  affinché,  tutte  le  attività  di  scavo,
sbancamento e movimento terra connessa al progetto, vengano effettuate sotto la sorveglianza di un
archeologo  professionalmente  qualificato,  al  fine  di  tutelare  e  documentare  eventuali  emergenze
archeologiche ad oggi non indiziate, con oneri a carico della Committenza;

CONSIDERATO che, in considerazione della entità  dell’intervento,  è  stata,  al  fine di procedere alla scelta del
contraente per l’affidamento dell’incarico di archeologo il servizio di sorveglianza da svolgere durante
la fase di scavo inerente i lavori di cui in oggetto, è stata chiesta telefonicamente la disponibilità di
adesione preventiva allo svolgimento dell’incarico all’archeologo Filippo Iannì, nato a Caltanissetta
(CL)  il  09/10/1978,  CF  NNIFPP78R09B429G  P.IVA  01800890855,  email
filippoianni910@gmail.com  –  pec:  filippoianni@pec.it  -  Sede  legale  Contrada  Firrio  snc  93100



Caltanissetta (CL) - N. di Iscrizione 1219 dell’elenco nazionale del Ministero della Cultura, quale
ARCHEOLOGO Fascia I e, quindi, professionista abilitato ad eseguire interventi sui beni culturali ai
sensi dell’articolo 9bis del Codice dei beni culturali e del paesaggio (d.lgs.42/2004);

CONSIDERATO che,  all'Archeologo  Filippo  Iannì  è  stata  chiesta,  in  particolare  la  disponibilità  al  controllo
archeologico  agli  scavi  e  la  redazione  della  relativa  relazione  finale,  segnalando  una  previsione
massima di  60 giornate di  servizio di  sorveglianza  anche non consecutive nell’arco temporale di
durata dei lavori ;

CONSIDERATO che, l'Archeologo interpellato ha fornito la propria disponibilità ha anche fornito la dimostrazione
dei requisiti tecnici posseduti tali da svolgere l’incarico a regola d’arte, oltre a dichiarare di essere
profondo conoscitore del territorio di Caltavuturo avendo avuto modo negli anni di dirigere campagne
di scavo archeologiche;

PRESO ATTO CHE che il "Servizio di Sorveglianza, durante la fase di scavo" inerente i Lavori in oggetto indicati e
riconducibile alla previsione di cui all’Art. 50 comma 1 lett. b) del d.lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii, in
quanto l'importo stimato dell'affidamento del  predetto  Servizio è  pari  ad €.  10.100,00 soggetto a
ribasso, escluso IVA ed Oneri, come segue:

CONSIDERATO per la sola attività di sorveglianza archeologica, la valorizzazione dell’importo da corrispondere
discende dalla durata delle lavorazioni che interessano suoli antropici, desunte dal cronoprogramma
dell’intervento nonché dalle eventuali attività in sovrapposizione, che dunque richiedono la presenza
di un professionista archeologo in cantiere che è stata prevista pari a 60 giornate lavorative;

CONSIDERATO che  la  determinazione  dei  corrispettivi  per  l'affidamento  del  servizio,  che  sarà  oggetto  di
contrattazione  specifica,  è  calcolato  su  base  giornaliera  con  riferimento  ai  compensi  di  stipendio
mensile elaborato in conformità al tariffario redatto dall’Associazione Nazionale Archeologi (A.N.A.),
specificando che la presenza dell’archeologo è richiesta durante le operazioni di movimento terra.
ossia in ragione del tempo impiegato per l’attività, considerato il carattere estemporaneo ma di lunga
durata anche se limitata nel tempo di esecuzione dei lavori, come da schema riportato in precedenza e
che l'importo del Servizio soggetto a ribasso,è pari ad €. 10.100,00 escluso IVA ed Oneri;

CONSIDERATO che per il presente affidamento, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 14 del Codice
dei  Contratti,  occorre  procedere  all’aggiudicazione  con  le  specifiche  disposizioni  in  materia  di
Affidamento Diretto di lavori servizi e forniture ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura,
previste  dal  nuovo codice dei  contratti  pubblici,  ai  sensi  dell'Art.  50 comma 1 lett.  b)  del  d.lgs.
36/2023 anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in
possesso di  documentate  esperienze  pregresse  idonee  all’esecuzione delle  prestazioni  contrattuali,
anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla Stazione Appaltante”;

RITENUTO    che per la natura e l’entità economica dell’affidamento di che trattasi, stante la specialità dei lavori e
l’urgenza, è necessario individuare un professionista esterno che possegga i requisiti  necessari per
l’attività da svolgere, di procedere in via diretta all’affidamento del servizio di sorveglianza, durante la
fase di  scavo inerente i  lavori denomionati "“S.P.24 di Scillato,  Scillato – Caltavuturo. Lavori di
ripristino della funzionalità viaria dei tratti interessati da frane”,  nel comune di Caltavuturo (PA)-
Codice PA_109” a professionista individuato sulla base di informazioni desunte dagli elenchi ufficiali
e dal mercato, relative alle sue caratteristiche di qualificazione economico- finanziaria e tecnico orga -
nizzativa, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e tra-
sparenza, in applicazione dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm.ii.a;

VISTA la  Determina del RUP,  REG. R.U.P. n 19/10_2025 del 25/03/2025, di  Proposta a Contrarre Servizi
Tecnici  relativi  all’Archeologo  per  Sorveglianza  Archeologica  nel  corso  degli  scavi,  ai  sensi  del



comma 1 dell’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., con la quale si propone l’affidamento dei
servizi  tecnici  di  Assistenza  Archeologica  durante  gli  scavi  ed  i  movimenti  di  terra  in  fase  di
esecuzione dei lavori del Progetto denominato “S.P.24 di Scillato, Scillato – Caltavuturo. Lavori di
ripristino della funzionalità viaria dei tratti interessati da frane”,  nel comune di Caltavuturo (PA)-
Codice PA_109”, all’archeologo Filippo Iannì, CF NNIFPP78R09B429G P.IVA 01800890855, Sede
legale Contrada Firrio snc 93100 Caltanissetta (CL) - N. di Iscrizione 1219 dell’elenco nazionale del
Ministero della Cultura, quale ARCHEOLOGO Fascia I e, quindi, professionista abilitato ad eseguire
interventi sui beni culturali ai sensi dell’articolo 9bis del Codice dei beni culturali e del paesaggio
(d.lgs.42/2004), mediante Affidamento Diretto di cui all’art. 50 comma 1 lett. b) del Codice per il
corrispettivo soggetto ad offerta come di seguito:

RITENUTO    che lo svolgimento dell’incarico oggetto del presente affidamento possa essere affidato all’archeologo
Filippo Iannì, nato a Caltanissetta (CL) il 09/10/1978, CF NNIFPP78R09B429G P.IVA 01800890855,
Sede legale Contrada Firrio snc 93100 Caltanissetta (CL), via Dante Alighieri n. 56, Agrigento, P.
IVA 03044040842 - N. di Iscrizione 1219 dell’elenco nazionale del Ministero della Cultura, quale
ARCHEOLOGO Fascia I e, quindi, professionista abilitato ad eseguire interventi sui beni culturali ai
sensi dell’articolo 9bis del Codice dei beni culturali e del paesaggio (d.lgs.42/2004);

CONSIDERATO che l’attuale copertura finanziaria sulla Contabilità speciale n. 5972 istituita per le occorrenze ex
OCDPC 257/2015 e la contabilità speciale n. 6109 intestata a “C.D. DIR.P.CIV. Sicilia- O.558-18”
del Piano Finanziario PNRR, assicurano la realizzazione dell’appalto;

Tutto ciò visto, considerato, preso atto e ritenuto.

ACCERTATA la regolarità degli atti.

DISPONE

Art. 1 Di prendere atto ed approvare la  Determina del RUP,  REG. R.U.P. n 19/10_2025 del 25/03/2025, di
Proposta a Contrarre Servizi Tecnici relativi all’Archeologo per Sorveglianza Archeologica nel corso degli
scavi,  ai  sensi  del  comma 1 dell’art.  17 del  D. Lgs.  n.  36/2023 e ss.mm.ii.,  con la  quale si  propone
l’affidamento dei servizi tecnici di Assistenza Archeologica durante gli scavi ed i movimenti di terra in
fase di esecuzione dei lavori del Progetto denominato “S.P.24 di Scillato, Scillato – Caltavuturo. Lavori di
ripristino della funzionalità viaria dei tratti interessati da frane”, nel comune di Caltavuturo (PA)- Codice
PA_109”,  all’archeologo  Filippo  Iannì,  CF  NNIFPP78R09B429G  P.IVA 01800890855,  Sede  legale
Contrada Firrio snc 93100 Caltanissetta (CL) - N. di Iscrizione 1219 dell’elenco nazionale del Ministero
della Cultura, quale ARCHEOLOGO Fascia I e, quindi, professionista abilitato ad eseguire interventi sui
beni culturali  ai sensi  dell’articolo 9bis del  Codice dei  beni culturali  e del  paesaggio (d.lgs.42/2004),
mediante Affidamento Diretto di cui all’art. 50 comma 1 lett. b) del Codice per il corrispettivo soggetto ad
offerta come di seguito:



Art. 2 Di autorizzare il RUP ad affidare i Servizi Tecnici relativi all’Archeologo per Sorveglianza Archeologica
nel  corso  degli  scavi all’archeologo  Filippo  Iannì,  mediante  piattaforma  Tuttogare,  con  le  modalità
indicate nella  Determina del RUP,  REG. R.U.P. n 19/10_2025 del 25/03/2025.

Art. 3 Di  dare atto che la spesa dei servizi di importo complessivo a base di gara per l'affidamento è pari a
€  10.100,00  oltre  all’importo  per  Oneri  previdenziali  ed  IVA come per  legge,  graverà  sulle  apposite
somme  adisposizione  del  Q.T.E.  dell’intervento  inserito  nel  piano  degli  investimenti  della  OCDPC
257/2015, nonchènel PIANO FINANZIARIO del PNRR e che fa capo alla contabilità speciale n. 6109
intestata a “C.D. DIR.P.CIV. Sicilia- O.558-18” del Piano Finanziario PNRR.

Art. 4 Di autorizzare il  RUP a procedere alla consegna, del Servizio de quo, sotto riserva di legge, ai sensi
dell’art. 17 commi 8 e 9 del Codice, ricorrendo le condizioni di urgenza e indifferibilità per la consegna
anticipata.

Art. 5 Di autorizzare il RUP, a seguito delle verifiche delle autocertificazioni fornite dall’operatore economico, a
procedere alla stipula del contratto (per l’affidamento dei servizi relativi all’Archeologo per Sorveglianza
Archeologica nel corso degli scavi) e della lettera d’incarico ai sensi dell'art. 18 comma 1, del D. Lgs.
36/2023, mediante scambio di lettere tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito
certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 10/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del
23 luglio 2014.

Art. 6 Di di precisare, che:

 l'oggetto del contratto di appalto dei servizi consiste nell'esecuzione di assistenza archeologica (vedi
autorizzazione paesaggistica ed archeologica (Soprintendenza per i Beni Culturali di Palermo - Sez.
per i Beni Archeologia, giusta Nota con Prot.n.4555 del 06/03/2024, BB.NN. n° 9422, annotato dal
Comune di Caltavuturo al Prot_Arr 0003067 del 08-03-2024) effettuata sotto la sorveglianza di un
archeologo  professionalmente  qualificato,  al  fine  di  tutelare  e  documentare  eventuali  emergenze
archeologiche ad oggi non indiziate,  in tutte  le  attività  di  scavo, sbancamento e movimento terra
connessa al progetto denominato "Lavori di ripristino della Funzionalità Viaria di Tratti interessati
da Frane, ricadenti nel Territorio di Caltavuturo (PA)". PA 109 - "S.P.24 di Scillato, Scillato -
Caltavuturo  (dal  Km.  8,00,  Bivio  con  S.S.  120,  al  Km.  5,400).  LOTTO  1  -  C.U.P.:  J57B
15000460001.

 • In conformità a quanto previsto all’art. 17 comma 2 del nuovo Codice dei contratti pubblici, non è
più necessario riportare preliminarmente nella presente decisione a contrarre il Codice Identificativo
Gara  (CIG).  Il  CIG  deve  essere  acquisito  in  modalità  digitale  al  termine  della  procedura  di
affidamento diretto.

 I  servizi  in  questione  da  effettuarsi  a  perfetta  regola  dell'arte,  verranno  eseguiti  secondo  quanto
previsto nel disciplinare di incarico sottoscritto con la stazione appaltante, le indicazioni preliminari
dell’Ufficio  Direzione  dei  Lavori  e  del  RUP  e  le  applicazioni  di  eventuali  penali  sull’importo
contrattuale derivanti dalla non corretta gestione del servizio.

 Trattandosi di prescrizione dettata dal Soprintendente con le modalità contenute nell’allegato I.8 art. 1
comma 5, il professionista incaricato dovrà relazionarsi periodicamente con il Direttore dei Lavori e il
RUP sull’andamento del Cantiere segnalando prontamente eventuali criticità, in modo da consentire
alla stazione appaltante di relazionarsi con l’Amministrazione dei Beni Culturali.

 L’attività  di  sorveglianza  agli  scavi,  da  parte  dell’archeologo  durante  i  lavori,  deve  garantire  la
presenza costante in cantiere durante tutte le operazioni di scavo previste per la realizzazione delle
opere, il controllo delle operazioni di scavo, ovvero fino all’esposizione di eventuali superfici/strutture
di  interesse  archeologico (qualora  vengano raggiunti  strati  o  strutture  archeologiche  chiederà  alla
direzione lavori di interrompere immediatamente lo scavo per verificarne l’effettiva consistenza, la
redazione  di  una  relazione  finale  circa  l’esito  dei  controlli  effettuati  corredata  da  idonea
documentazione fotografica.

 La durata del Servizio decorrerà dalla data di stipula del contratto (disciplinare di incarico), coinciderà
presumibilmente con la durata complessiva di realizzazione delle opere previste nel progetto e con la
eventuale integrazione di sospensioni e proroghe, pertanto, l’incarico di assistenza archeologica avrà
la stessa durata prevista per l’esecuzione degli scavi in progetto (con presenza attiva in cantiere di
circa 60 giorni non consecutivi, secondo quanto stabilito nelle fasi del cronoprogramma dei lavori).

 L’archeologo incaricato dovrà inoltre curare i rapporti con la Soprintendenza BB. CC. AA. di Palermo
– Sezione Archeologica, qualunque richiesta di eventuali integrazioni/approfondimenti, avanzata dalla
stessa  Soprintendenza,  comporta  l’obbligo,  da  parte  del  Professionista,  dell’aggiornamento  della
documentazione prodotta, senza oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante;

 La Relazione Finale e relativa documentazione dovrà essere consegnata alla Stazione appaltante e alla
Soprintendenza  dei  BB.  CC. AA di  PALERMO, entro  il  tempo massimo di  20 gg dalla  data  di
ultimazione degli scavi, di cui: una copia in formato cartaceo debitamente firmata in originale; una
copia digitale in formato pdf; una copia digitale nei formati originari editabili.



 In particolare si rammentano le prescrizioni della Soprintendenza de qua:
1. Preliminarmente  al  conferimento  dell'incarico,  la  Commìttenza  dovrà  trasmettere  alla

Sezione  per  i  beni  archeologici  il  curriculum  vitae  e,  studiorum  del  professionista
individuato. 

2. L'archeologo suddetto dovrà raccordarsi costantemente con la scrivente Unità Operativa,
cui si attesta la direzione scientifica dello scavo e la titolarità dell'indagine archeologica.

3. In  caso  di  rinvenimenti  di  interesse  archeologico  nel  corso  dei  lavori,  questa
Soprintendenza  si  riserva  di  chiedere  l'estensione  e  l'  approfondimento  degli  scavi,
l'adozione di soluzioni alternative o comunque compatibili con la tutela dei beni messi in
luce e una variante di progetto.

4. La documentazione prodotta nel corso della sorveglianza archeologica (report e apparato
illustrativo)  dovrà  essere  consegnata  preventivamente  alla  Soprintendenza,  per  la
validazione di competenza.

 In caso di ritardo nella consegna degli elaborati, così come definiti nel paragrafo precedente, sarà
applicata una penale giornaliera pari  allo  0,1% (uno per  1000) dell’importo contrattuale previsto.
Qualora  i  ritardi  siano  tali  da  comportare  un  importo  superiore  a  detta  percentuale  la  stazione
appaltante  potrà risolvere il  Disciplinare di  incarico ai  sensi  dell’articolo 1456 del  Codice civile,
fermo restando la facoltà della stessa di Avanzare eventuale risarcimento per i maggiori danni subiti.

 essendo in ipotesi di  incarico a soggetti esterni, l’esperto archeologo, deve essere in possesso dei
seguenti requisiti specifici:
a) laurea magistrale archeologo, secondo i limiti di competenza stabiliti  dai  rispettivi ordinamenti
professionali; 
b)  iscrizione  nell’elenco  nazionale  del  Ministero  della  Cultura,  quale  ARCHEOLOGO  è  quindi
professionista abilitato ad eseguire interventi sui beni culturali ai sensi dell’articolo 9bis del Codice
dei beni culturali e del paesaggio (d.lgs.42/2004) ed è in possesso dei titoli previsti per la verifica
preventiva dell’interesse archeologico ex d.lgs 50/2016 art. 25.

 Nell’eventualità che si rendessero necessari lavori supplementari, non inclusi nell'appalto iniziale, il
contratto  (disciplinare  di  incarico)  può essere  modificato  solo  se  l'aumento  delle  prestazioni  non
eccede il 50% del valore del contratto iniziale (la limitazione si applica al valore di ciascuna modifica
nel caso di più modifiche successive).

Art. 7 La presente disposizione sarà notificata al RUP, all’Area A.5 - Gare e Contratti e ai Servizio S.11 ed S.13
del DRPC Sicilia.

Art. 8 La presente disposizione sarà pubblicata con le applicazioni dell’art. 20 del D.Lgs. n.36/2023 e del D.Lgs.
n. 33/2013 sul sito istituzionale del DRPC Sicilia.

 
       Il Dirigente ad interim dell’Area A.05                                                       Il Dirigente del Servizio 13
       Responsabile Ufficio Pnrr Drpc Sicilia                                  Servizio regionale di PC per la provincia di Palermo
                         Ing N. La Spina                                                                                 Ing. A. Margagliotta

Il Dirigente Generale
Amm.ne Att.ce Pnrr- Resp. OCDPC 257/15

Ing. S. Cocina
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